Alla redazione FP NOTIZIE 

e, p.c. al Segretario Generale Raffaele Bonanni 

e, p.c. al Segretario Generale Regionale Giovanna Ventura 

e, p.c. al Segretario Generale Ust Area Metropolitana Torino Canavese 

e, p.c. all'organizzazione CISL di Torino.

Da quando, nel febbraio 2012 ho lasciato la Segreteria Generale della FP di Torino per cumulo di mandati, mi sono sempre astenuto dall'intervenire nelle vicende della FP convinto come sono che quando si assume un ruolo diverso è corretto e prassi nella Cisl lasciare al neo gruppo dirigente la piena libertà di impostare la propria linea e la propria azione senza interventi che potrebbero essere letti come ingerenza nell' autonomia di cui gode ciascuna federazione, prova ne sia la mia assenza alla partecipazione agli organismi durante la reggenza e in qualità di Segretario dell'Ust.
Ora, dopo le accuse, le insinuazioni, le provocazioni costantemente esercitate, leggendo l' intervista del Segretario Generale FP di Torino, avendo ben presenti alcuni passaggi scritti nella relazione di apertura del congresso regionale della categoria e quanto dichiarato nell’Esecutivo Ust del 18 c.m. ritengo ormai ineludibile e doveroso, nei miei confronti e nei confronti del gruppo dirigente che mi ha affiancato nei quasi 12 anni di direzione della federazione, precisare alcune cose:
è stato detto che la gestione della federazione è stata opaca e si sono sperperati i contributi degli iscritti....peccato che l'ispezione (atto dovuto e sacrosanto) non abbia rilevato e contestato nulla nei confronti del sottoscritto e che, fatto non sempre scontato nella nostra organizzazione, il bilancio fosse in pareggio, i conti in ordine con un saldo positivo di cassa, certificato dall'allora reggente Guidotti di circa 50.000 euro.
- si fa più volte riferimento alla necessità di rinnovamento e di cambiamento radicale....la federazione quando si è costituita con l'accorpamento, ha operato in condizioni difficilissime dovendo superare un commissariamento della ex Fist e dovendo amalgamare esperienze culture e modo di fare il sindacato molto diverse tra loro, esaurire esperienze non di orticelli ma di veri fortini. L’azione svolta dal sottoscritto è stata di paziente ascolto e di collante nel rispetto di tutti anche delle realtà più piccole.
Con il contributo di tutti e senza nessuna diaspora, abbiamo costruito una vera federazione... se questo non è stato rinnovamento..... e poi, se posso permettermi un richiamo ai nostri valori tanto invocati, la Cisl ha costantemente rinnovato i suoi quadri e la sua linea senza per questo cancellare il proprio passato o peggio ancora criminalizzarlo... semmai facendone tesoro.
 - nella relazione congressuale regionale, a proposito dei fuoriusciti della sanità, si accusa la precedente segreteria di non aver selezionato bene il gruppo dirigente....forse sarebbe stato più saggio chiedersi come mai sindacalisti con più di 30 - 40 anni di militanza hanno deciso ora e solo ora e a malincuore di lasciare la Cisl FP di Torino ...ma è più semplice accusare altri per nascondere la propria incapacità di dialogo e confronto... 
- oggi con ulteriore esodo di quadri, Rsu, delegati e iscritti (speriamo non così massiccio come si paventa), il segretario dice di non aver avuto nessun segnale del disagio profondo che ha segnato la scelta...forse al Congresso regionale, dove più di un intervento a viso aperto aveva evidenziato questo malessere, era distratto o ha preferito non sentire, salvo minacciare di denuncia ai probiviri per qualche battuta fuori linea. 
I segnali c'erano tutti eppure nessuno è stato chiamato per ragionare, più semplice trincerarsi dietro elezioni bulgare...nonostante ciò, per spirito di organizzazione questi dirigenti hanno provato a dare fiducia, cosi come deve essere in un'organizzazione seria ma nessun segnale di apertura....solo minacce, accuse di non voler cambiare pesanti allusioni a interessi personali anche e soprattutto economici...ma cambiare che cosa, dov'è il progetto, il dibattito, gli organismi?...non dovrebbe fare riflettere il fatto che costoro sottolineano questa scelta come atto di accusa nei confronti della gestione dell'FP di Torino e non per dissenso verso la CISL? 
- in ultimo gli iscritti e i risultati Rsu. Nel periodo della precedente segreteria vi è stato un progressivo lento recupero di iscritti e di consenso e i dati quelli veri parlano chiaro. È vero, nelle ultime elezioni Rsu abbiamo registrato una flessione del 2%, in linea comunque con i dati regionali e di gran lunga inferiore ad altre realtà se è vero che complessivamente nella media elezioni-iscritti abbiamo a livello nazionale dovuto restituire distacchi in percentuale ben più alta del 2%.... 
Mi auguro che l'emorragia sia finita e il recupero possibile perché perdere interi pezzi di territorio di Rsu e di rappresentanza, anche se autorizzato da strutture superiori, è un danno per tutta la Cisl. Se l’auspicato recupero è in corso come si sostiene in nome della tanto sbandierata trasparenza, immagino che l’attuale dirigenza sia in condizioni di superare la fase dei proclami e dimostrarlo con i tabulati alla mano.
In caso contrario l’opera di rassicurazione comprensibilmente rivolta all’esterno, apparirebbe all’interno come puro e semplice tentativo di sopravvivenza a fronte di una gestione che in nome di un proclamato ma non concretizzato rinnovamento si rivelerebbe fallimentare.
E a proposito di trasparenza mi sarei aspettato che queste accuse rivolte a mezze righe e mezze parole potessero diventare, nello spirito, questo si della Cisl, oggetto di un franco dibattito negli organismi, questo ad oggi non è stato, ora ne ravviso la necessità e la sfida è lanciata...... e sempre a proposito di trasparenza mi aspetto, e su questo non posso avere dubbi, che questa lettera aperta venga pubblicata dalla vostra redazione come contributo a crescere nei valori della nostra Organizzazione. 

Aldo Blandino 

Torino lì 19.9.2013 

